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Diario di un progetto “visibile”

“Le buone idee non spuntano dal nulla; sono costruite a 
partire da una serie di parti esistenti, la composizione delle 
quali si espande (e talvolta si contrae) nel corso del tempo.”

Steven Berlin Johnson 

Come bene racconta la storia dell’Associazione Castani-
coltori Averara, perseguire un’idea o un progetto significa 
costante dedizione rivolta alla crescita personale e collet-
tiva che non sia mera ostentazione dei risultati raggiunti 
ma consapevolezza generatrice di nuovi traguardi e nuove 
conoscenze, essenza del progetto stesso. Rileggiamo quindi 
l’anno appena trascorso in questa chiave. La prima nota è 
la chiusura, con l’installazione del mulino al Punto di Guar-
dia 01del percorso base riguardante il castagno in tutte le 
sue fasi; recupero, tutela, produzione. La seconda nota è 
che, con il terzo corso di muri a secco tenutosi in agosto, 
si è di fatto aperto un interessante percorso collaborati-
vo capace di generare nuove opportunità per il progetto 
“Castagneto Aureo”. In ultimo, purtroppo nota dolente di 
questo inizio 2023, la non ammissione del progetto presen-
tato in Regione Lombardia riguardante il recupero dell’edi-
ficio a monte del Punto di Guardia 01. Nota importante di 
questo numero è la convocazione per sabato 25 febbraio 
dell’assemblea dei Soci che dovrà eleggere il nuovo Consi-
glio Direttivo dell’Associazione per il prossimo quadriennio.  



Elezione del nuovo consiglio direttivo

Giovedì 5 gennaio si è tenuta una riunione del 
Consiglio Castanicoltori Averara durante la quale è 
stata decisa, come previsto dallo Statuto, la data di 
convocazione dei Soci per il rinnovo delle cariche. 

Con il 2023 sono nove gli anni di attività dell’Associazione 
e, anche se è innegabile un po’ di appannamento causato 
dall’attuale momento storico che tutti stiamo vivendo, sia-
mo consapevoli che sia necessario ricorrere a rinnovate 
energie in difesa del “patrimonio” costruito in questi anni. 
Nel prossimo mese di febbraio, a tale riguardo, l’oppor-
tunità sarà data dal rinnovo del Consiglio Direttivo elet-
to dall’assemblea dei Soci che saranno attori protagonisti 
della definizione delle cariche per il prossimo quadriennio. 
Sarà questa l’occasione per dare continuità e consolidare 
la presenza dell’Associazione sul territorio in un anno che 
si prospetta denso di appuntamenti (Bergamo/Brescia ca-
pitali della cultura 2023). Sappiamo della stima diffusa che 
l’Associazione ha generato operando in questi anni con 
grande generosità a favore del territorio dell’Alta Valle e 
quindi l’incentivo a proseguire è molto forte e sentito. Invi-
tiamo tutti i Soci ad essere presenti sabato 25 febbraio alle 
ore 15.00 nella sede dell’ex asilo di Averara per partecipa-
re attivamente all’elezione del nuovo Consiglio Direttivo. 
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Aperto il tesseramento per il 

Rinnoviamo come tutti gli anni l’invito a soste-
nere le attività dell’Associazione Castanicoltori 
Averara con il tesseramento. Questa risorsa è 
segnale di vicinanza e di appartenenza fonda-
mentale per il progetto “Castagneto Aureo”.

In questi anni quasi 300 Soci hanno complessivamente so-
stenuto con la propria quota associativa annuale molte delle 
attività svolte dall’Associazione Castanicoltori Averara. Inutile 
ribadire l’importanza di tale sostegno economico che per noi 
è anche dimostrazione di vicinanza e di condivisione inclusiva 
che il nostro progetto genera in forma continua e costante. A 
tale riguardo, recentemente il dato relativo al 5 per mille de-
voluto all’Associazione Castanicoltori Averara negli anni 2020 
e 2021 ci ha sorpreso (658 euro) a testimonianza della sti-
ma che molte persone  hanno nei confronti dell’Associazione. 
Per proseguire questo sostegno, il 25 febbraio prossimo, data 
dell’assemblea per l’elezione del prossimo Consiglio Direttivo, 
sarà possibile rinnovare o sottoscrivere la tessera di Socio vali-
da per l’anno 2023. In alternativa si potrà effettuare il bonifico 
bancario utilizzando le modalità indicate sul sito www.casta-
nicoltoriaverara.it, presso gli uffici del Comune in Piazza della 
Libertà,1 oppure rivolgendosi a Barbara Egman titolare dell’ 
alimentari di via Centro. Grazie.
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SEMINARIO:TURISMO E NUOVO ABITARE

Gennaio 2023 Nell’ambito del Corso di perfezionamento “Valo-
rizzazione dei beni culturali, paesaggistici e am-
bientali della montagna” si è tenuto a San Pelle-
grino un seminario di approfondimento dal tema 
“Turismo e nuovo abitare, rigenerazione e valo-
rizzazione territoriale della montagna lombarda”. 

Durante il seminario di approfondimento dal titolo “Turi-
smo e nuovo abitare” svoltosi a San Pellegrino, abbiamo 
potuto apprezzare, tra gli altri, i due interventi di Federica 
Burini e Renato Ferlinghetti con i quali ci siamo relazionati 
in occasione del percorso riguardante Averara.  Riportiamo  
di seguito parte dei loro interventi che sono per noi spunto 
di altrettante interessanti riflessioni.

“Seminario deriva da seminarium che vuol dire buttare il seme 
e ha come radice storica il XVI secolo quando dopo il Concilio di 
Trento la Chiesa, che ha radici profonde e forti, dice che bisogna 
formare i nostri giovani sia nell’aspetto culturale che in quello 
spirituale. Quello che abbiamo sentito oggi, le narrazioni degli 
aspetti tecnici vanno in direzione della semina ma io voglio chiu-
dere unendo le due componenti, quella più razionale a quella 
più umanistica o spirituale, che però non sempre stanno insie-
me. Di questi tempi, con Marco Mazzoleni, abbiamo la consue-
tudine di frequentare luoghi e scambiarci testi. A tale proposito 
ho con me un libro di Franco Armini che riporta una visione sulla 
paeseologia, di come si salvano i luoghi e come si da senso e 



Nell’ambito del Corso di perfezionamento: 
Valorizzazione dei beni culturali, paesaggistici e ambientali della montagna

Data e luogo
21 gennaio 2023
09:30 – 12:30
Sala Putti, Biblioteca comunale
Via San Carlo, 32
San Pellegrino Terme

Il seminario è aperto 
al pubblico, è possibile 
anche collegarsi al link:
https://rb.gy/d1yxjk

Info e contatti: 
marta.rodeschini@unibg.it

9:30  Indirizzi di saluto 

Fausto Galizzi, Sindaco di San Pellegrino Terme
Cristiana Cattaneo, Direttrice SdM-Scuola di Alta Formazione, Università 
degli studi di Bergamo

10:00 L’Università di Bergamo nelle aree montane: progettualità in corso

Fulvio Adobati, Federica Burini, Università degli studi di Bergamo 

11:00    Territorio al lavoro: Smart Orobie, Atlante Second Life, Save the 
Mountains

Gloria Cornolti, Provincia di Bergamo
Alessandra Boccalari , Gianpaolo Gritti, Ordine degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della provincia di Bergamo –
Fondazione Architetti Bergamo
Paolo Valoti, CAI-Club Alpino Italiano, Sezione Bergamo

modera Alessandra Ghisalberti

SEMINARIO DI APPROFONDIMENTO
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prospettiva alla montagna. Questa breve poesia che vado a leg-
gere è impressionante per il fatto che ogni volta che la si legge 
vi si ritrova la sintesi di tutto quello che è uscito oggi. Altrettanto 
impressionante è che geopolitici ed economisti teorici di analisi 
sul mondo sostengano che l’unica cosa che abbiano capito è 
che ogni previsione fatta è quasi sempre smentita dalla realtà, 
arrivando anche ad affermare che gli unici che hanno la capaci-
tà di prevedere il futuro sono i poeti, i quali sembrano i più fuori 
dal mondo ma hanno delle vibrazioni particolari. La poesia che 
vado a leggere, ci aiuta a capire qual è il nuovo abitare, qual è 
il turismo e qual è il modo di dare senso a una montagna viva 
e vitale. Inizia così: “I paesi si salvano con gli occhi” - cioè se 
tu non li vedi, non li vivi, non sei sul posto e vedi, ciò che conosci 
è inutile. Questa prima riga dice che bisogna essere formati, 
bisogna avere una cultura dei luoghi, però non basta - “Prima 
bisogna guardarli come un uomo giovane guarda una don-
na bellissima” - allora oltre alla formazione della cultura dei 
luoghi devi avere il cuore, la passione, i desideri di cui si è parlato, 
-“Poi viene il resto” - tutto quell’aspetto tecnico che abbiamo 
sentito - “Accogliere i turisti, coltivare, allevare, curare gli 
infermi, educare i bambini al paesaggio” - ma non basta, non 
basta perché necessita anche il coinvolgimento della comunità 
e quindi non solo la formazione, non solo il cuore, non solo le 
attività di promozione - “I paesi non li possono salvare quelli 
conficcati dentro e neppure quelli che stanno lontani, ci 
vuole per salvare il paesaggio un nuovo tipo di abitante, 
qualcuno che viene e che va, distanza e intimità”. Ci vuole 
qualcuno che è dentro la comunità ma che abbia le visioni, l’aria 



vasta, la formazione che è stato fuori ma è legittimato dentro 
e porta da dentro il fuori facendo crescere come il lievito la 
comunità. Ancora una volta i poeti hanno fatto la sintesi della 
nostra mattinata.”    

Renato Ferlinghetti
(Professore Associato. Dipartimento di Lettere, Filosofia, 

Comunicazione. Settore Scientifico Disciplinare: Geografia)

“Il concetto di comunità è diverso da quello di collettività. La 
comunità si riconosce intorno a un bene comune, a un bisogno 
o a un sogno comune. Nei processi di partecipazione la diffi-
coltà spesso che si rileva è che si coinvolgono tanti soggetti ma 
non si capisce qual è il bene comune attorno al quale i soggetti 
vengono messi insieme (collettività). Ci sono quindi molte fasi 
necessarie al processo di partecipazione e il primo non è met-
tere insieme le persone, il primo è studiare, analizzare, capire i 
luoghi e le comunità per i bisogni che queste esprimono. Spesso 
si fanno dei processi partecipativi senza fare a monte la prima 
fase di conoscenza che è fondamentale per costruire dei pro-
cessi di comunità. Laddove si attuano dei processi estemporanei 
e senza la conoscenza approfondita né dei territori né della 
comunità, non si arriva a un processo di comunità; è un processo 
di messa in relazione nelle sue varie forme di espressioni ma 
non genera un progetto di bene comune come progettazione 
finale. Quindi è fondamentale seguire tutti gli step metodologici 
del processo partecipativo che prevede all’inizio una fase pro-
fonda di conoscenza che richiede tempo e analisi con diversi 
soggetti intorno a un tavolo.”

Federica Burini (Professore associato di Geografia)



il bar “Dogana” riaccende l’ ottimismo

Gennaio 2023 Dopo un anno di chiusura riapre il bar Do-
gana, punto di aggregazione indispensabile 
per la comunità locale ma anche ristoro 
per i frequentatori che sempre più nume-
rosi scoprono il fascino antico di Averara.

Giorgia Angeloni, la diciannovenne di San Giovanni Bianco 
diplomata presso ABF (Azienda Bergamasca Formazione) 
ha il grande merito di avere riacceso, nella serata di venerdì 
21 gennaio, le luci del bar Dogana che spente da un anno 
testimoniavano l’assenza di uno spazio pubblico indispen-
sabile alle relazioni quotidiane della comunità intera. Ora 
grazie al coraggio imprenditoriale di Giorgia, viene colmato 
un vuoto che si era fatto sentire tutto il 2022 visto e con-
siderato che il locale di via Centro, 21 risulta essere l’unico 
bar presente in paese. Compito di tutti è quello di accom-
pagnarla in questa difficile avventura in difesa di un servizio 
così importante anche in chiave turistica. L’Associazione 
Castanicoltori Averara si unisce nell’impegno già dimostra-
to con le molte presenze all’inaugurazione del locale sot-
tolineando che sia proprio una giovane a portare questo 
segnale di ottimismo molto importante per la montagna.

Venerdì 21 gennaio 2023, riapertura del bar “Dogana” ad Averara
(foto di Alfio Domenghini)





Una comunicazione amara per tutti

Gennaio 2023 Oggetto: Comunicazione degli esiti del bando 
PNRR Architettura Rurale 2022 - seconda 
finestra Progetto ID 3922259 Associazione 
Castanicoltori Averara A.P.S. 

“ Spett.le Associazione Castanicoltori Averara A.P.S., con decreto 
n.18301 del 14/12/2022, che verrà pubblicato sul BURL n. 
51 del 23/12/2022, sono stati approvati gli elenchi dei pro-
getti ammissibili e non ammissibili relativi al bando PNRR Ar-
chitettura Rurale 2022 - seconda finestra. La domanda ID 
3922259 presentata da Associazione Castanicoltori Averara 
A.P.S. non è stata ammessa alla fase di istruttoria tecnica per 
la seguente motivazione: Mancanza del requisito “Apparte-
nenza del Soggetto proponente alle categorie dei soggetti be-
neficiari come indicato agli artt. A.3”. Il soggetto ha acquisito la 
disponibilità dell’immobile interessato dagli interventi in data 
successiva al 31.12.2020 e con titolo non registrato (scrittura 
privata di comodato non registrato del 27/09/2022)” 

Questo passaggio a vuoto è amaro ma foriero di un forte 
messaggio che facciamo nostro. Anche l’aspetto burocrati-
co e la gestione corretta di tutti i passaggi sono parte delle 
buone pratiche necessarie al raggiungimento degli obiettivi. 
Il progetto di recupero presentato, in ogni caso, vive e di 
certo questo inciampo non cancella la nostra determina-
zione nei confronti di uno spazio indispensabile al progetto.
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